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Soldi e idee per l'Unità 
Una gara esaltante 
per costruire insieme 
un giornale migliore 
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Lei non sottoscrìve 
e non va alle Olimpiadi 

Lui non va alle Olimpiadi 
e non sottoscrive 
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L'Emilia-Romagna 

mette in campo 

tutto il suo peso 
La generosità, e l'entusiasmo dei 
compagni e dei lettori - Impegnati in 
particolare 600 sezioni e cinquemila 
compagni - Dibattiti, riunioni, 
assemblee pubbliche sul presente 
e il futuro del giornale 

ANCHE IN MATERIA Ol 
FINANZIAMENTO Al 
GIORNALI E4K_TE UN ' 
COHMW PI FCWO... 

TRA NOI E 
I C0MUNI<3T! 

MENTRE IURO RACCOL
GONO MILIARDI PER 

4 U W » CON LE y->f-
TOSCRIZIONIWACR-
PINARIE, NOIALTRI..-. 

PACCHIAMO M l -
LIARPI E FACCIAMO 
SPARIRE LE PROVE.' 

Dal nostro inviato 
BOLOGNA — Si continua con l'entusiasmo 
mentre sta per scendere in campo l'orga
nizzazione: questo, in sintesi, il bilancio che 
si può fare in Emilia-Romagna a quindici 
giorni dal lancio della sottoscrizione per rin
novare le tipografie dell'Unità. 

Prosegue con slancio la sottoscrizione spon
tanea da parte di sezioni, cellule, singoli 
comvagni. In queste due settimane trascor
se dall'appello della segreteria e del nostro 
giornale è sfilata una larga parte della sto
ria recente d'Italia attraverso uomini e don
ne irroiagonisti di grandi e piccole battaglie 
che si sono ritrovati con generosità ed en
tusiasmo a questo nuovo appuntamento con 
U PCI e il suo giornale. 

Spesso dietro le banconote versate alle no
stre redazioni, nelle sezioni ci sono vicende 
emblematiche del < popolo comunista >. C'è la 

storia di Enrico Marzocchi, di Bologna, iscrit
to al partito dal 1926, perseguitato antifa
scista e nel periodo < scelbiano », comples
sivamente. scrive, tredici arresti, cinque 
processi e quattro condanne, che raccoglie 
abbonamenti per l'Unità e riviste demo
cratiche e che ha versato 50 mila lire. C'è 
la stona di Amedeo Boncompagni che dal 
suo letto di ospedale manda centomila lire 
alla redazione bolognese, arrabbiato perchè 
« degenti di sicura fede » comprano e II Car
lino » anziché l'Unità e aggiunge che < mai 
sottoscrizione mi sembra stata così indovi
nata ». 

Ma la sottoscrizione per rinnovare le tipo
grafie dell'Unità non è solo una signi
ficativa e spesso commovente carrellata di 
dimostrazioni di fiducia e di affetto verso il 
nostro partito e il suo giornale. Certo è in
nanzi tuffo questo. E' la conferma di legami 
profondi, che resistono all'usura del tempo 

quali nessun altro giornale può vantare. 
A ridosso di questa spontanea adesione 

di massa, di tante generose offerte si sta 
precisando l'impegno delle organizzazioni di 
partito. E' un impegno che del resto si è 
già ampiamente manifestato nei giorni scorsi, 
qui in Emilia Romagna e altrove, anche sen
za indicazioni precise com'è invece nel mo
do normale di lavorare del partito. 

Una sezione della provincia di Bologna. 
quella di Altedo. si riunisce per festeggiare 
il raggiungimento del cento per cento nel tes
seramento e raccoglie, « ad offerta l:hr~.i >, 
oltre mezzo milione. Quattro sezioni di Bo
logna città trasformano un incontro di dif
fusori in una manifestazione per raccogliere 
fondi per l'Unità. Del resto gli elenchi 
pubblicati ogni giorno sono pieni di contri
buti di sezioni e di cellule. Alla conferenza 
cittadina dei comunisti bolognesi sono stati 
raccolti impegni per 30 milioni. 
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Ora il partito dell'Emilia-Romagna si ap
presta e scendere in campo con tutta la sua 
forza e in forma organizzata. L'annuncio è 
stato dato ieri al convegno regionale della 
propaganda che si è svolto a Bologna, con
cluso da Adalberto Minucci, della segrete
ria del partito. Forse non è superfluo dire 
qualcosa su che cosa significa l'Unità per 
l'Emilia Romagna e che cosa questa regione 
significa per l'Uni'à. 

Da sette anni il nostro giornale pubblica 
quattro pagine di cronaca dedicate all'Emi
lia Roiragna. Entro questo mese sarà pub
blicato un inserto domenicale in vista della 
prossimo campagna elettorale. In Emilia-Ro
magna il nostro giornale conta 17 mila ab
bonamenti normali e 12.500 speciali. Nei gior
ni feriali si diffondono 51 mila copie (mille 
in più del '78). La domenica la diffusione 
balza a 201 mila copie (5 mila in più del '78). 
una vendita che parecchi giornali hanno so

lo in campo nazionale. 
La spontaneità, l'entusiasmo non ci hanno 

sorpreso, dicono i compagni, ed è forse inu
tile sottolineare ancora il profondo valore 
politico di tante adesioni. A questo punto, 
però, è necessario passare ad una fase or-
gaii'rcata che affianchi le iniziative di sin
goli compagni e di organizzazioni di partito 
che ìtunno così generosamente risposto (e 
rispondono). 

Seicento delle duemila sezioni dell'Emilia-
Romagna saranno chiamate a dare un con
tributo particolarmente consistente per la sot
toscrizione dell'Unità. Sono stati individuati 
circa cinquemila compagni che hanno condi
zioni economiche più favorevoli e che quindi 
potranno contribuire all'iniziativa non solo 
con offerte personali ma anche con la rac
colta di contributi da altri compagni e amici. 
Almeno un miliardo dovrebbe aggiungersi ai 
160 milioni che sono già stati raccolti in que
sti giorni in Emilia-Romagna. 

Un impegno « mirato » dunque, che si ag
giungerà alla risposta spontanea delle orga
nizzazioni, dei lettori, degli iscritti e degli 
amici. 

Le offerte che giungono continuamente fun
zionano da moltiplicatore, perché, nota qual
che compagno, uno dei motivi del successo di 
questa sottoscrizione è la concretezza del
l'obiettivo: macchine e strumenti nuovi. Ma 
l'impegno del partito in Emilia-Romagna, pro
prio per le sue dimensioni, per il rapporto 
che intercorre tra il partito e l'Unità, fra 
l'Unità e tanti compagni e lavoratori è una 
garanzia di successo « programmato ». 

Ma il contributo non si limita ai soldi, che 
pure sono, ovviamente, un fatto importante, 
è anche un contributo di idee, di critiche, ài 
suggerimenti. In questo ultimo mese, dice Pie
ro D'Attorre, responsabile di stampa e pro
paganda del comitato regionale, all'Unità e so
no state dedicate riunioni del comitato fede
rale, attivi di federazione, convegni, un comi
tato direttivo del regionale allargato ai segre
tari di federazione, dibattiti pubblici, riunioni 
nelle sezioni. Sottoscriviamo soldi e idee, in
somma ». 

Che cosa emerge da tutte queste discussio
ni? « Il giudizio — dice D'Attorre — è so
stanzialmente positivo. Quello che si chiede è, 

soprattutto, un linguaggio più accessibile 9 
di stare di più dalla parte della gente ». Che 
significa? « Significa, ad esempio, che quando 
c'è uno sciopero non bisogna parlare solo con 
i dirigenti del sindacato o con il consiglio 
di fabbrica ma con i lavoratori, dar voce 
alle loro opinioni. Significa che quando si par
la degli enti locali non bisogna limitarsi al 
colloquio con gli amministratori comunali ma 
bisogna mettersi anche dalla parte dei citta
dini, capire e riferire che cosa pensano, che 
cosa chiedono. In una parola non privilegiare 
le istituzioni a danno della gente ». 

Raccogliere opinioni e idee « non è più fa
cile » che raccogliere soldi, e Invece nel rin
novamento dell'Unità bisogna coinvolgere le 
migliaia e migliaia di compagni che a Bolo
gna e in tutta l'Emilia-Romagna possono dar* 
un contributo di idee, di informazioni » dice 
Bruno Brusilli, della segreteria delle federa
zione bolognese. < Quello di migliorare l'Unità, 
di farne uno strumento che sia all'altezza dei 
tempi, dello scontro politico in corso così aspro 
e drammatico è un compito che deve impegna
re migliaia di compagni nelle fabbriche, nei 
comuni, nei quartieri. In genere i compagni 
valutano positivamente quello che è cambiato 
in questi ultimi tempi nel nostro giornale, è 
una linea di tendenza che va perseguita e mi
gliorata. Devo dire che in fatto di critiche 
spesso siamo ancora alla fase della lamentela, 
del mugugno, nel vago. Difficilmente si sente 
dire: "Non va bene questo o quello". Spesso è 
una insoddisfazione generica che si riscontra» 
fra l'altro, più fra compagni dirigenti di par
tito e di altre organizzazioni che fra la massa 
dei lettori e dei diffusori la cui opinione pud 
essere schematicamente così sintetizzata: " so
stanzialmente ci siamo " ». 

Continua ad allungarsi l'elenco dei sotto
scrittori spontanei mentre ai « volontari » di 
questo sterminato tesercito> di compagni, di 
simpatizzanti, di amici stanno per unirsi in 
Emilia-Romagna le forze < regolari ». Anche 
per noi, come in una commedia di Eduardo 
De Filippo, « gli esami non finiscono mai %. 
Ma anche questo, ci pare, lo stiamo affron
tando bene. 

Ennio Elena 
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Mille contributi 
e una sola ragione 
(spiegata in mille modi) 
Una lettera degli operai 
dell ' ltalsider d i Bagnoli 

Una lettera particolarmen
te significativa ci è stata 
inviata dalla sezione PCI 
«Guido Rossa» dell'ltalsider 
di Bagnoli. «Nelle vicende 
dell'ltalsider degli ultimi an
ni, i lavoratori di Bagnoli 
— si dice nella lettera — 
hanno sperimentato a pro
prie spese quale ruolo fonda
mentale di influenza e di 
condizionamento svolga la 
stampa nei confronti dell'opi
nione pubblica. Nella lunga e 
difficile lotta per la salvezza 
della propria fabbrica, la clas
se operaia di Bagnoli è do
vuta spesso uscire dai pro
pri reparti per parlare diret
tamente con la gente delle 
minacce che venivano fatte 
al posto di lavoro di migliaia 
di famiglie ed al gravissimo 
colpo che sarebbe stato dato 
all'economia napoletana e me
ridionale. Uno dei pochissi
mi giornali, se non l'unico. 
che è stato al fianco dei la
voratori di Bagnoli, facendo
si portavoce e bandiera della 
giustezza delle loro lotte, e 
stato senza ombre di dubbio 
"l'Unità". Per questo i la
voratori comunisti di Bagno
li sottoscrivono 200 miìa lire 
per il loro giornale, affinchè 
esso sia anche tecnologica
mente alla pari con le mag
giori testate nazionali ma. di
versamente da es.-e. pos-^ 
continuare a svolgere il pro
prio ruolo originale che lo fa 
essere organo politico e. al 
tempo stesso, giornale dei la
voratori e delle mas.->e popo
lari >»'>. 

Assolve un compito 
davvero molto gradito 

Caro direttore, sono quel 
compagno che vi ha scritto 
giorni addietro a proposito 
dell'intervento sovietico in Af
ghanistan di cui avete dato 
menzione: ho avuto l'incarico 
molto gradito da mio figlio 
Gaetano e da sua moglie Ma
ria Gabriella (di famiglia de
mocristiana. ora i-cntta al 
nostro partito) di sottoscrive 
re L. 100 000 per il nostro 
giornale. Auguri fraterni di 
un fecondo lavoro nell'inte 
res=.e del nostro paese e di 
tutti 1 cittadini Tanti saluti 
a te e a tutti i compagni 
della redolono Pierino Ros
ai - Colbaro'.o Pesaro). 

Ricordo l'emozione 
del pr imo numero 

Accludo 50.000 lire per rin
novare la veste dell'Unità. 
Ricordo l'emozione che pro
vai quando ebbi in mano 11 
primo numero. Poco tempo 
dopo le leggi eccezionali fa
sciste lo spinsero alla clan
destinità. ove condusse una 
vita difficile e travagliata per 
la libertà e il suo ritorno. Se 
non vado errato l'Unità è il 
primo giornale politico a oc
cupare il terzo posto tra 1 
quotidiani italiani. Bisogna 
spingerla al secondo posto. 
Possiamo farcela, dobbiamo 
farcela. Francesco Pierucci, 
da Perugia. 

Off ro un mese 
d i pensione per 
r innovare gl i impianti 

Cari compagni. 
in merito all'appello che 

l'Unità rivolge ai compagni e 
simpatizzanti per rinnovare 
la tipografia dell'Unità. Dal 
1943 ho svolto l'attività di 
funzionario di partito e delle 
organizzazioni di massa. In 
questi giorni mi è stato co
municato che mi verrà cor
risposta una liquidazione di 
pensionamento, pertanto il 
corrispettivo di una mensili
tà sarà da me versato come 
contributo alla sottoscrizione. 
Fraterni saluti Latero San
toni. da Arezzo. 

Ho tenuto duro 
ed ora sono con voi 

Il compagno Eusebio Man-
dos-.no. di Torino, ha scritto 
al compagno Luigi Longo la 
seguente lettera: 
« Caro Longo. 

in un congresso del partito 
a Roma, non mi ricordo più 
quale, nella conversazione con 
te in una pausa mi lasciai 
sfuggire che forse ere l'ulti
ma volta che ci vedevamo e 
tu mi rispondesti di tener 
duro, come si dice per abi
tudine: infatti sono trascorsi 
degli anni e sono ancora qui 
pronto a fare il mio dovere 
per la nostra battagliera Uni
tà che avevamo dato il con
tributo per la sua nascita nel 
lontano 1924; oggi sottoscrivo 
centomila lire per il suo po
tenziamento come primo ver
samento. non avendo l'INPS 
ancora trovato 11 tempo di 
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pagarmi l'aumento per il 1980. 
Fraterni saluti e tanti au

guri per godere ancora qual
che anno dando il proprio 
contributo al partito»). 

Al compagno Mandosino, 
nel ringraziarlo, anche noi 
vogliamo' rivolgere lo stesso 
Invito che gli rivolse Longo 
qualche anno fa: tieni duro. 
non per pochi ma per molti 
anni ancora. 

Due mil ioni 
da una sezione 
colpita da un attentato 
Cari compagni, 

La Sezione «Furio Da Re» 
di Padova, colpita pochi gior
ni fa da un vile attentato 
che voleva intimidire il PCI 
nella battaglia che lo vede 
impegnato in prima fila con
tro il terrorismo e la violenza 
nella città delle trame nere 
e dell'autonomia, sottoscrive 
per l'Unità la somma di due 
milioni di' lire per contribui
re ad un giornale migliore, 
non solo nella veste, nell'ef
ficienza. nelle notizie, ma an
che nei contenuti e nel lin
guaggio dove abbiamo biso
gno di «sentire» di più la 
gente e i lavoratori e un po' 
meno i « nuovi filosofi » che 
abbondano anche nella no
stra stampa. 

Franco Antonicell i 
al nostro fianco 

Ci giunge un biglietto: po
che parole che ci riempiono 
di commozione: 
Cara Unità, 

Franco Antonicelli è sem
pre ancora al vostro fianco. 
Renato e Patrizia Antonicel
li. Alleghiamo un assegno di 
L. 300.000. 

Il contributo e l 'augurio 
dei deputati comunisti 

I deputati toscani del Grup
po comunista della Camera 
sottoscrivono ciascuno Lire 
100 000 per contribuire alle 
spese di miglioramento delle 
strutture tecniche de l'Unità, 
con l'augurio che ciò contri
buisca al rilancio e ad una 
nuova affermazione della no
stra stampa. 

Belardi Erlas. Bernardini 
Vinicio, Bernini Bruno. Ca-
lonaci Vasco, Cecchi Alber
to, Cerrina Gianluca. Da 
Prato Francesco, Di Giulio 
Fernando, Fabbri Orlando. 
Facchini Adolfo. Faenzi Ivo, 
Moschini Renzo, Onorato 
Pier Luigi. Pagliai Morena. 
Pasquini Alessio, Tamburini 
Rolando. Tesi Sergio, Toni 
Francesco. Vagli Maura. 

La compagna Adriana Se
reni. responsabile della Se
zione femminile della Dire
zione del partito, ha già sot
toscritto per iuo conto Lira 
300.000. 

EDITORI RIUNITI 
Carissima Unità. 1 compagni degli Editori Riuniti, che 

lavorano in un settore a voi vicinissimo, sono pienamente 
consapevoli del grande significato politico della vostra ini
ziativa per il rinnovamento tecnologico degli impianti del 
nostro giornale. Desiderando contribuire attivamente al suc
cesso della sottoscrizione, abbiamo raccolto tra i compagni 
e i collaboratori della casa editrice la somma che vi inviamo 
(L. 2.219.000). Un affettuoso augurio di buon lavoro. 

Lilli Bonucci L. 50.000, Cristine Sitte 10.000, Salvatore Tro
vato 50000. Pino Paschetto 50.000, Roberto Romani 50.000, 
Cristiano Franceschi 30.000, Marina Terracina 20.000, Gen
naro De Francesco 10.000, Roberto Foschi 10.000, Enzo For-
gione 5.000. Roberto Graziani 10.000. Marcello Mosena 20.000, 
Osvaldo Bisciaio 20.000, Angelo Smacchi 20.000, Stefano Pe-
trotta 40.000, Mario Gosso 50.000. Antonio Mongiello 50.000. 
Florindo Capone 30.000. Maria Luigia Trivellin 10.000. Gianni 
Tosi 30.000. Adriano Becca 30.000. Livia Rosi Bottacchi 50.000, 
Giuseppe Garritano 100.000, Franco Bertone 50.000, Giancarlo 
Ferretti 50.000. Roberto Bonchio 100.000. Ruggero Boscu 30.000. 
Mario Di Tommaso 50.000, Adriana Senziola 20.000. Maurizio 
Maggi 10.000. Leandro Giachi 25.000. Elvira Franzini 30.000. 
Alberto Ambrogio 25.000. Adelina Lalli 16.000. Grazia Leonardi 
10.000. Claudio Maggi 20.000. Ovidio Martini 25.000. Umberto 
Passiatore 15.000. Spartaco Rossi 10.000. Gherardo Ceresani 
20.000. Pasquale Colaps 20.000. Enrico Carone 25.000, Maria 
Letizia Coltellacci 10.000, Mario Crosetti 10.000. Luciano De 
Simoni 30.000. Siria De Cesaris 10.000. Lorena De Scisciolo 
20.000. Luciano Vagaggiiii 20.000. Silvano Fontana 30.000. Laura 
Formica 20.000, Luigi Gai 5.000, Carla Gai 10.000. Dario Cima-
glia 20.000. Italo Bruni 50.000. Alberto Ippoliti 16.000. Vla
dimiro Bongiorno 5.000. Giancarlo Bonella 5.000, Giovanni 
Bianchi 25.000. Luana Benini 20.000, Carla Buzza 10.000. Gio
vanni Bilotta 5.000. Flavia Buzza 20.000, Maurizio Sibilia 
20.000. Dunia Badnjevic 20.000. Alessandro Garbin 15.000, 
Stefano Gensioi 16.000, Maria Emilia Passaponti 16.000. 
Anna Carla Salinari 20.000. Alberto Ajello 25.000. Assunta 
Agnoletti 20 000. Gabriella Agnoletti 15.000. Valeria Eugenia 
Alema 20.000. Felice Bongiorno 30.000, Alberto Cadioli 10.000, 
Giuseppe Cima 20.000. Maria De Stefano 10.000. Claudio Di 
Gioacchino 15.000. Cecilia Fasano 30.000. Roberto Giannotti 
30.000. Ondina Montuori 10.000. Luciana Matiddi 10.000, Clau
dio Mosena 15.00. Antonio Missori 5.000, Marco Micheli 10.000. 
Riccardo Olivetti 20.000, Rosita Pedretti 20.000, Simonetta Sorci 
5.000. Tito Scalbi 20.000. Emanuela Stella 20000. Claudia 
Scauri 20.000. Patrizia Vicentini 10.000. Nirolao Merker 25.000. 
Lia Formigari 25.000, Pina Cattarmi 15.000, Alessandra Lina-
ri 10.000. 

RINASCITA 
I compagni di Rinascita hanno sottoscritto L. 1.895.000 

(Luciano Barca 200.000. Fabrizio D'Agostini 100.000; Lina 
Tamburrino 50.000. Federico Rampini 50.000. Massimo Ghiara 
100.000. Luisa Boccia 50.000. Massimo Loche 75.000. Massimo 
De Angelis 50.000. Ottavio Cecchi 100.000. Angelo Bolaffi 
50.000. Leonardo Paggi 70.000. Elvira Trevisani 50 000. Eliana 
Gallico 50 000. Bruno Schacherl 100.000, M. B. 50.000. Fran
cesco Petrone 50.000. Giovanna Carlo 50 000. Alba Meloni 
100.000. Marina Pietrangelo 50.000. Franco Italiani 50.000. 
Alberto Porcellini 50.000, Serena Romagnoli 50.000. Stefania 
Mannocchi 50.000, Roberto Veneto 20.000. Ernesto Pecoraro 
30.000. Mario Rodriguez 80.000. A. S. 70.000, Carlo Bernardini 
50 000. Fernanda Modesti 50.000). 

PAESE SERA 
I compagni della cellula « Ruggero Grleco » di Paese Sera 

effettuano un secondo versamento di L. 3.465.000 che si 
aggiungono ai precedenti 10.330.000. Non hanno nessuna 
intenzione di fermarsi per ora. 

Amministrazione (2. elenco): 
Giuseppe Arnone 30.000. Emilio Balma 50.000, Franco 

Barani 50.000, Franco Bellucci 50.000. Paolo Bernardini 50.000, 
Emilio Calvani 50.000. Roberto Capecci 50.000. Otello Cec 
chini 15.000. Ferruccio Cecilia 50.000. Lucilla Cesaroni 50.000. 
Antonia Chieffo 50.000. Aldo Coletti 50 000. Alessandro Cuc
chi 50.000, Arturo De Nora 30.000. Mario De Rivo 30.000. 
Leopoldo Di Mauro 30000, Donatella "Doppieri 20.000, Luigi 
Dulizia 50.000. Andrea Duranti 50.000. Franco Favelli 50.000. 
Fernando Fiori 100.000. Tonino Giuliani 50.000. Sebastiano 
La Rosa 50 000, Vincenzo Malizia 50.000. Giorgio Mancini 
50.000, Gianfranco Martuccl 50.000. Massimo Menna 50 000. 
Giovanni Mennltl 30.000, Giacinto Mennitl 10.000, Rossella 

Milani 50.000. Paold' Montacci 50.000. Giandomenico Panizza 
50.000, Angelo Pantanella 50.000. Giuseppe Pascucci 50.000, 
Oscar Piacentini 50.000, Gennaro Pinto 50.000, Cesare Ra-
nucci 50.000, Wladimiro Roncagli 50.000, Stefano Rosa 100.000, 
Marcello Scarpone 50.000. Franco Silvi 50.000. Mauro Taran
tini 50.000. Maurizio Valli 50.000. Aldo Zamparelli 300.000. 

Redazione (2. elenco): v 

Fabio Albertelli 100.000, Paolo Boccacci 20.000 (2. versa
mento). Osvaldo Cavaterra 50.000. Ivano Cipriani 100.000. 
Furio Fantini 100.000. Gianni Gagliardini 50.000. Sergio Gallo 
30.000, Mario Galletti 50.000. Fausto Giani 100.000. Giorgio 
Grillo 100.000. Goffredo Locatelli 30.000. Claudio Monticelli 
60.000. Francesco Nocella 30.000. Eleonora Puntillo 50.000. 
Stefania Trabucchi 50.000. Ugo Ugolini 50.000, Anna Lucia 
Visca 50.000, Paolo Zardo 100.000. 

VENETO 
da Verona — Il compagno Erto Mirandola di Verona, com
merciante. ha sottoscritto lire 500 mila per le nuove tipo
grafie dell'Unità. « Sono convinto che la presenza dell'Uni
tà in questo periodo soprattutto tra I ceti medi produttivi 
sia uno strumento indispensabile nell'orientamento dell' 
opinione pubblica. Troppe voci interessate vogliono confon
dere le idee: soprattutto nel Veneto e a Verona, dove la 
stampa democratica è rappresentata In particolare dal no
stro giornale; per quanto posso, intendo contribuire al suo 
potenziamento. Rinnoviamo e potenziamo la tipografia e 
miglioriamo anche il giornale». Per lo stesso obiettivo ha 
versato 15 mila ilre il compagno Alberto Caccialupi. operaio 
postelegrafonico di Verona. 
da Padova — Il comitato direttivo della sezione Portello 
stanzia dal proprio bilancio L. 500.000 impegnandosi ad apri
re la sottoscrizione fra tutti gli iscritti. Ci scrivono fra l'al
tro: «Pensiamo che anche con un modesto contributo si 
possa potenziare la lotta contro il terrorismo e l'eversione 
particolarmente attivi nella nostra città e nello stesso quar
tiere in cui come militanti comunisti ci troviamo a fare 
politica, lotta di cui l'Unità è sempre stata uno strumento 
insostituibile ». 

FRIULI VENEZIA GIULIA 
da Trieste — Luigi Bianchi L. 50.000; sezione « Che Gue-
vara» della Maddalena L. 100 000: Lena Sancin L. 10.000; 
sezione Tomazic L. 100.000: Ines Poggi L. 10.000; Lucia e 
Massimo Bortolotti L- 20.000; Marino Mameli L. 30.000; 
Gino Fontanot L. 20.000; Adelia e Nerino Tremul L. 50.000. 
da Udine — Aldo Pivotti di Tolmezzo L. 50.000 scrivendoci 
« abbiamo vinto tante battaglie, vinceremo anche auesta ». 

PIEMONTE 
da Biella — Maria Quaregna L. 4.000; Alba Spina 10.000; 
Terzo Adelmo e Anita 5.000; Antonio Tricarico 5.000; Guido 
Demalde 10.000; Nella Conti 25.000: Libero Marco 20.000; 
Maria Musca 3000: Giancarlo Ogliaro 30000; Cesare Salva
dor 10000: un compagno della Sezione P:azzo 20.000: Alber
tina Zanotti 10.000. 
da Verbania — La sezione comunista di Suna sottoscrive 
100.000 lire. 

LOMBARDIA 
da Milano — Un gruppo di lavoratori dei «sistemi infor
mativi» dell'Alfa Romeo L. 110.000; Antonio Pasini, pen
sionato di 96 anni, diffusore fino a 94 anni (ora continua 
a diffondere, ultrasessantenne, il figlio) L. 100.000 France
sca Tosi, pensionata « col minimo ». di 83 anni. L 10.000; 
compagni comunisti, socialisti e del PdUP del SUNIA lire 
167.000; sezione « Leopoldo Bozzi di Corsico L. 550.000. In 
occasione della costituzione della cellula « Teresa Noce » 
formata dai lavoratori comunisti delle Cooperative Teatro 
Verdi e Teatro del Buratto sono state sottoscritte L. 100.000; 
le professoresse ed i corsisti delle 150 ore della scuola Un
garetti L. 35.000; Edo Cacciari, nell'iscriversi per la prima 
volta al PCI. sottoscrive L. 100.000 per l'Unità; sezione «Ga-
ranzini » L. 80.000; sezione « Del Sale » L. 135.000: Edo Ca
rini L. 50.000; Giulio Manello L. 50.000; primo versamento 
del compagni della Camera del Lavoro L, 518.000; un com
pagno L. 500.000; sezione « Porcelll-Neruda » L. 200 000; Giu
seppe Rlndone L. 50000: Rocco De Paolis L. 10 000; Rocco 
Romaniello L. 50.000; sezione «Fabbro» L. 150 000; Nullo j 

Bulgarelli L. 25 000; sezione XXV Aprile (durante il con
gresso) L. 400.000; sezione PCI «Battaglia» L. 300 000- se
zione di Busto Garolfo L. 500.000; sezione di Trezzo d'Adda 
L. 500.000; Enea Asinari, consigliere regionale L. 50 000-
Mario Abeni L. 10.000: P. Compolunghi L. 40.000; sezione 
«A. Steiner» L. 120.000; sezione «Ragionieri» L. 200.000: 
sezione « Rigoltfi » L. 500.000; Egidio Gilardi L. 50.000; Luigi 
Marchi L. 100.000: gruppo comunista al Consiglio regionale 
L. 2.000.000; Giancarlo Gniutti L 22.500; Ercole Dal Marco 
L. 3.000; Bruno Battaglia L. 10.000; Egidio Casnigo L. 50.000-
decentramento zona 13 L. 31.000: Bruna e Tiziano Magni 
L. 100.000; Giuseppe Bossi L. 50.000: Gianni Cortesi L. 10 000-
Vincenzo Fabbri L. 20 000: Giovanni e Jole Morini L 50 000-
Beatnce Sellinger L. 50.000; Maurilio Sioli L. 100 000; Aldo 
Ambri L. 50.000. 

LIGURIA 
da Savona — I compagni della sezione di Arenzano ci in
viano L. 1.000.000 come primo contributo e ci dicono: « Cari 
compagni, la somma che come prima iniziativa vi inviamo 
la togliamo dal nostro piccolo gruzzolo che stiamo con tanta 
fatica raccogliendo per poterci comprare una nuova sede 
Pensate che, nonostante la nostra forza elettorale (più dei 

.42 per cento dei voti e naturalmente un sindaco comunista) 
siamo costretti a lavorare in una sezione di 16 metri qua
drati circa». Ringraziamo i compagni di Arenzano e fac
ciamo anche a loro i nostri più calorosi auguri perché pos
sano presto avere una nuova sede. 

Sempre dalla provincia di Savona, da Ferrania, ricevia
mo un allegro biglietto arancione di un bambino — Enrico 
Pongibove — che ci manda L. 10 000 e ci scrive: «Cari com
pagni dell'Unità, sono un bambino ligure e ho 10 anni- aiu
to una piccola sezione a svolgere il Festival dell'Unità. Ve
dendo la sottoscrizione ho pensato anch'io di dare un mio 
contributo per superare le difficoltà. Questo lo faccio per 
un giornale più bello e più colorato. In questa lettera ho 
messo le mie idee. Vi saluto. Enrico Pongibove ». Caro En
rico, grazie di cuore! 

UMBRIA 
da Terni — I licenziati per rappresaglia politica. L 1 000 000-
11 congresso della CGIL della zona di Terni L. 200 000 Val
sero Peppeloni L. 100.000; Aurelio Raso, L. 25.000; Mario 
Credini, L. 10.000. 

TOSCANA 
da Firenze — Gianni Romolint L. 10 000: la sezione FS di 
S. M. Novella L. 300.000; Ezio Falai di Pontassieve L. 20 000-
la famiglia Porciatti L. 10.000: sezione « Nencini » di Cer-
taldo L. 100.000; la sezione «Sergio Chiari» di Sieci 1000 000-
Luisa Leproratti L. 20.000: i lavoratori della tipografia Pa(> 
letti L. 40.000: sezione « Faliero Pucci» L. 50 000- la sezione 
di Gavignana L. 100 000. 
d * . L i v , ^ n f ~7.J c o m Pagnl della sezione di Collinaia. che 
conta 162 iscritti e che tutte le domeniche diffonde 150 co
pie. hanno sottoscritto L_ 500.000 «convinti di aver dato 
il nostro modesto contributo aila realizzazione di un gior
nale sempre migliore». 

CALABRIA 
Da Catanzaro — I compagni della sezione di S. Pietro a 

Maida sottoscrivono L. 100.000 e ci scrivono: « Anche noi in 
base alle nostre possibilità, vogliamo rispondere all'appello 
Vogliamo che la voce dell'Unità, che ha osato sfidare il fa
scismo. continui a parlare il linguaggio dei lavoratori. In un 
paese dove la corruzione è di moda c'è proprio bisogno di 
un giornale pulito che dica la verità ». 

SICILIA 
Da Palermo — Rolando Baroncini ci invia un vaglia di 

L. 15.000. 

SARDEGNA 
Da Cagliari — La federazione del PCI ci Invia L. 200.000 

lasciate in eredità alla federazione dal compagno Fedele 
Lecis, che fu dirigente del partito e sindaco del comune di 
Assemini. assessore alla Provincia e membro del Comitato 
federale di Cagliari. Il compagno Lecis è deceduto a dicem
bre a ioli M anni. 
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